
Un altro libro di testo sull’America moderna, The Great. Republic di
Bernard Bailyn, David Brion Davis e David Donald, non fa mai riferi-
mento alla violenza delle bande organizzate e parla della «dignità ed elo-
quenza» di Sacco e Vanzetti14. L’esperto del mondo del lavoro David
Brody, nei capitoli che scrisse per America’s History di James Henretta,
descrive in termini generali la situazione nel sud dell’Italia per tutto il
XIX secolo: spiegando perché gli uomini italiani cercavano lavoro nel
campo delle costruzioni e delle strade, egli conclude che «la società di
paese» nella penisola «li conduceva a riunirsi in bande organizzate»15.
In An American History Rebecca Brooks Gruver parla del sistema pa-
dronale come anche della arretratezza economica dell’Italia16. Anche
questo libro considera la miseria nel Mezzogiorno come una rappresen-
tazione in scala ridotta dell’intero paese. Oscar Handlin in The Uproo-
ted descrive un paese idealizzato di contadini, nel quale la solidarietà
intrinseca alla comunità trionfava sulle forze della modernità: secondo
lui fu il colera, più che la miseria nelle campagne, a indurre gli italiani
a partire per Ellis Island17.

Non sorprende che l’Italia appaia con più frequenza negli indici dei
compendi americani moderni riguardanti i periodi di guerra. I libri di
storia americani considerano all’unanimità le relazioni estere italiane come
una farsa. Gli italiani sono alleati sleali, pronti in ogni momento a pas-
sare dall’altra parte; essi supplicarono al tavolo delle trattative a
Versailles18; si immischiarono nella guerra civile spagnola19; si gettaro-
no con spavalderia alla conquista dell’Etiopia20. Mussolini è visto co-
me un buffone. John Garraty, ad esempio, ci dice che Mussolini «fu un
esibizionista assurdo e ciarlatano, il cui potere nel mondo degli affari
fu di poco conto. I leader occidentali potrebbero essere scusati per non
averlo preso sul serio»21.

Nei libri di testo universitari sull’Europa moderna, l’Italia compare
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